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Per l’uomo 
che deve chiedere, 

sempre!
Trattamento antirughe uomo 

ALOE e MATRIXIL

Offerta valida dall’1 ottobre al 31 ottobre 2012 e fino ad esaurimento scorte.

dispenser 50 ml
offerta

Gel antirughe per la cura della sua pelle. 
Idratante e lenitivo, il trattamento rassoda 

la pelle e la difende dai segni 
dell’invecchiamento. 

Ottimo anche dopo la rasatura. 
Da applicare su viso e collo.

€ 9, 60



Le recenti ricerche fisiologiche e biochimiche sulla nu-
trizione hanno dimostrato che il mantenimento delle 
funzioni vitali dell’organismo non è solo assicurato da un 
sufficiente apporto di proteine, carboidrati e vitamine, 
ma anche da altri fattori legati all’alimentazione consi-
derati accessori.
Certo non è più tempo di sindromi da carenza nutrizio-
nale tali da provocare malattie oramai sparite dai qua-
dri clinici quali lo scorbuto, il rachitismo o la pellagra, ma 
è tempo tuttavia di occuparsi con cognizione scientifi-
ca di quella nuova disciplina nota negli ambienti acca-
demici che prende il nome di “nutraceutica”. Questa 
branca della scienza dell’alimentazione, il cui nome de-
riva dalla contrazione delle parole “nutrizione” e “far-
maceutica”, ha come scopo lo studio delle proprietà 
nutritive e farmaceutiche degli alimenti e dei cosiddetti 
“integratori alimentari” e del loro effetto benefico sulla 
salute dell’uomo.
Si tratta di una disciplina giovane e certamente dina-
mica, troppo spesso esposta a ripetute aggressioni di 
pesanti messaggi pubblicitari oltremodo capziosi e fuor-
vianti, che necessita oggi di un accurato e sistematico 
lavoro di ricerca scientifica e sperimentale.
Solo così il mondo dell’integrazione alimentare potrà 
conquistarsi un ruolo autorevole e credibile nel campo 
della salute, e i Farmacisti Preparatori sono impegnati in 
prima persona a far sì che ciò avvenga.

Nutrizione 
e Farmaceutica, 

nuove alleate per la 
salute e il benessere
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Aloe Vera 

IL MIRACOLOSO 
SUCCO DI ALOE 
è veramente tale?

(la natura svelata dalla scienza)
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Tra i numerosi ingredienti individuati nel 
succo di Aloe vera non esiste per ora nessun 
principio attivo che dimostri i “miracoli” vantati 
da taluna stampa, tuttavia ci sono per ora delle 
sperimentazioni scientifiche che dimostrano 
le sue proprietà lenitive, antinfiammatorie e 
immunostimolanti.

Dott. Ernesto Riva
Farmacista, 
Erborista,
autore di numerosi 
libri sulla storia e le
applicazioni delle 
erbe medicinali

I  l primo Aloe menzionato nelle antiche 
opere di materia medica è quello di So-
cotra, un’isola situata a nord est dell’at-

tuale Somalia. Dopo la conquista dell’isola 
da parte delle truppe di Alessandro Magno, 
i Greci presero a coltivare la pianta per ot-
tenere quel succo che gli indigeni dell’isola 
da sempre utilizzavano come medicamen-
to; “un succo - dice Plinio (XVIII- 9) - rica-
vato dalle foglie di una pianta che assomiglia 
alla scilla, ma più grande e con foglie più grasse 
e con striature trasversali…, il succo miglio-
re dovrà essere grasso e lucido, di colore rosso, 
friabile e consistente come la carne di fegato, 
facile a sciogliersi…”.
Il succo, che era naturalmente concentrato 
ed essiccato, giungeva nei bazar di Acri, 
Alessandria e Famagosta, per poi prendere 
la via del Mediterraneo e distribuirsi 
nelle maggiori città d’Europa con il 
nome commerciale di Aloe socotrina; un 
purgante amaro usatissimo dai medici e 
vendutissimo in tutte le spezierie. Tutte le 
pillole cosiddette “solutive” elencate nei vari 
ricettari farmaceutici erano infatti a base 
di aloe e avevano lo scopo di “cacciare” la 
malattia dal corpo funzionando appunto 

come purganti drastici. Oggi sappiamo 
che l’aloe vera delle farmacopee contiene 
una notevole quantità di principi 
antrachinonici con sperimentate 
proprietà purganti energiche, mentre il 
suo principale componente, l’aloemodina, 
è ancora oggi un farmaco di largo uso 
per sollecitare la peristalsi dell’intestino 
crasso. Da qualche tempo però l’interesse 
della ricerca farmacologica sembra più 
orientato all’esame dei componenti 
mucillaginosi di questa pianta contenuti in 
misura rilevante nel succo fresco. Questo 
aspetto farmaco-chimico sembra infatti 
avere più correlazione con l’uso popolare 
che gli Africani fanno di questa pianta, 
avendo essi la possibilità di ricavare il 
succo fresco da uno stragrande numero di 
specie di Aloe che vegetano nella savana 
e che sono uno degli aspetti caratteristici 
del paesaggio. Gli indigeni dell’Africa 
Orientale usano da sempre il succo d’aloe 
per detergere, disinfettare e cicatrizzare le 
ferite; lo usano come collirio per curare le 
infezioni oftalmiche; lo mescolano al latte 
per ricavare una pozione medicamentosa 
da usarsi contro tutte le malattie, compresa 
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la malaria, e lo fanno infine fermentare per 
ottenere una rudimentale bevanda alcolica. 
Di tutto questo la scienza non poteva 
ovviamente non tenere conto e perciò il 
succo d’aloe è stato esaminato a fondo 
nei minimi dettagli: è un gel idrocolloide 
costituito per lo più da zuccheri quali il 
glucosio, il mannosio il galattosio, l’arabinosio 
e in piccola parte da un gruppo di steroli 
e una sapogenina, nonché da una rilevante 
quantità di sali minerali, qualche vitamina 

e alcuni aminoacidi. Si tratta pertanto di 
una vera e propria mucillagine con un ph 
fisiologico che si presta molto bene al 
trattamento delle mucose infiammate, 
esercitando su di esse un’azione lenitiva, 
cicatrizzante e riparatrice dei tessuti lesi. 
Questo è quanto per ora si conosce intorno 
all’attività terapeutica del succo d’aloe; non è 
infatti stato ancora individuato un principio 
attivo che spieghi scientificamente l’attività 
antitumorale vantata da alcuni.

“Il gel di Aloe 

vera è partico-

larmente ricco in 

acemannano , 

un polisaccaride 

che svolge un ef-

fetto filmogeno, 

idratante sulla su-

perficie della mu-

cosa gengivale, 

utile per diminuire 

la perdita di acqua 

e per proteggere i 

tessuti. È presen-

te nella formula 

dell’Oral Spray 

Complex per le 

sue proprietà le-

nitive ed idratanti 

del cavo orale”.



PROPOLI + FITOESTRATTI
Formule che associano alla Propoli i migliori estratti standardizzati 

di ECHINACEA, RIBES, GRINDELIA, ALOE VERA

SCIROPPO 
PROPOLI & DROSERA

composto
Integratore alimentare
Coadiuvante fisiologico 
delle alte vie respiratorie

Flacone 200 ml

GOLAplus
Integratore alimentare

Aiuta a sostenere 
le fisiologiche difese 

del cavo orale

ORAL SPRAY 
COMPLEX

Aloe e Propoli
Utile per la salute 

e l’igiene della bocca. 
Purifica e lenisce 

il cavo orale

Spray 30 ml

ALTEAtux
Integratore alimentare

Coadiuvante 
del benessere del cavo 

orale e delle alte vie 
respiratorie

 

Blister 20 capsule 
softgel

Blister 20 capsule 
softgel



(cosmesi)

risente direttamente di quanto 
avviene nell’ambiente; essa 
quindi deve farsi carico di 
far arrivare le informazioni 
agli altri due strati (derma ed 
ipoderma) in particolare per 
allertarli in caso di pericolo, 
perché non vengano colti di 
sorpresa e sappiano reagire 
rapidamente e limitare il più 
possibile i danni potenziali. 
Questo avviene tramite la 
produzione di segnali chimici 
che dall’epidermide e dalla 
giunzione dermo epidermica 
(la struttura di connessione tra 
epidermide e derma) arrivano 
agli strati profondi attivando 
una serie di eventi biochimici.

Sono buoni o cattivi mes-
saggi? Anche le cellule alza-
no la voce?
I messaggi trasportati sono 
sia positivi che negativi, 
quindi esistono codici di 
linguaggio per le situazioni 
difficili e codici per le situa-

iamo nell’era delle 
comunicazioni, 
ma che le cellule 
comunicassero 

tra di loro non lo sapevamo 
proprio... 
Non è del tutto vero, almeno 
per un Farmacista, che du-
rante i suoi anni universitari 
ha certamente studiato come 
la fisiologia del corpo umano 
dipenda in larghissima parte 
da un dialogo fatto di segnali 
chimici che mette in comuni-
cazione tra loro organi anche 
molto lontani. Pensiamo 
ad esempio alle regolazioni 
ormonali,  ai segnali che at-
tivano i nostri muscoli o alla 
stessa azione dei farmaci, che 
in molti casi si sostituiscono 
alle molecole endogene per 
stimolare o bloccare i recettori. 
La novità degli ultimi anni è 
aver capito che, con le stesse 
modalità, ovvero tramite la 
sintesi di specifiche molecole 
chimiche, le cellule di uno 

stesso tessuto possono fare 
una sorta di passaparola, un 
tweet, per restare alle metafore 
della comunicazione in rete, 
che serve a potenziare il loro 
lavoro di squadra nella dire-
zione corretta.

Ma come fanno a comunica-
re le cellule? Cosa comuni-
cano, e al posto delle parole 
cosa usano?
Come dicevo, la comunica-
zione tra le cellule avviene 
tramite la biosintesi di 
specifiche molecole, per lo 
più proteine, la cui funzione 
è avvisare di un pericolo, 
implementare una certa fun-
zione, depotenziarne un’altra, 
in relazione agli stimoli 
positivi o negativi che arri-
vano al tessuto, da altre parti 
dell’organismo o dall’esterno.  
La pelle, ad esempio, è un 
organo “organizzato” in tre 
strati sovrapposti e solo la sua 
parte esterna, l’epidermide, 

Le nuove frontiere della
comunicazione
cellulare
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La comunicazione cellulare in cosmetica. Che cos’è? 
Lo chiediamo ad Alessandra Semenzato, Direttore 
scientifico di UniR&D, spin off dell’Università di Padova 

Alessandra Semenzato
Docente di Chimica 

dei prodotti cosmetici
all’Università di Padova

zioni positive. Certo non si 
può escludere che  quando il 
gioco si fa duro anche le cellu-
le si lascino andare a qualche 
parolaccia...

Cosa significa per la pelle?
Significa che le funzioni 
specifiche svolte dalla pelle 

(produzione di collagene ed 
elastina, funzione barriera, 
ecc.) subiscono una con-
tinua autoregolazione, in 
relazione agli stimoli esterni 
ed interni,  che è estrema-
mente fine e sofisticata. 
Essa avviene  attraverso l’at-
tivazione di geni che pro-

ducono proteine specifiche. 
La conoscenza di questo 
meccanismo implica che 
possano essere usate sostan-
ze esogene che favoriscono 
o inibiscono l’attivazione 
di tali geni e, quindi, che si 
possa parlare a ragione di 
cosmetogenomica 

Il grafico mostra gli EFFETTI ANTIAGING degli ATTIVI TRADIZIONALI 

e quelli degli ATTIVI con l’approccio “CELL SIGNALLING”



e di farmaco genomica, 
come nuovi approcci di 
trattamento.

La cosmetica, concretamen-
te, come interviene in questo 
dialogo?
Potremmo dire che si connet-
te ad una rete wi-fi esistente 
per mandare rapidamente una 
mail a tutti facendo arrivare il 
messaggio nel più breve tem-
po possibile.. sempre per  re-
stare nella metafora reti! Pen-
siamo ad un prodotto antiage 
il cui obiettivo è aumentare la 
produzione di collagene che 
diminuisce con il progredire 
del tempo: secondo l’approc-
cio cosmetico tradizionale 
inseriremo nel nostro pro-
dotto del retinolo che dovrà 
essere biotrasformato dagli 
enzimi epidermici ad acido 
retinoico il quale, raggiunto 
il derma, potrà interagire con 
il recettore nucleare specifico 
ed attivare la produzione di 
collagene ed elastina da parte 
dei fibroblasti.
Se utilizziamo l’approccio 
del cell signalling, invece, 
possiamo utilizzare una mo-
lecola che attiva nella pelle 
quei segnali endogeni positivi 
che migliorano la fisiologia 
cutanea dall’interno. In questo 
modo l’incremento di protei-
ne e collagene non è che uno 
degli esiti del processo. 

I messaggi cosmetici sono 
più efficaci degli attivi di pri-
ma generazione?
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Quanto durano?
L’effetto è sostenuto dalla 
continua  applicazione del 
prodotto con frequenze che 
variano da soggetto a sogget-
to, in relazione al tipo di  pel-
le, alle condizioni ambientali 
esterne e alle condizioni di 
salute di ciascuno; un’appli-
cazione al giorno può essere 
sufficiente nella maggior 
parte dei soggetti, ma l’appli-
cazione due volte al giorno, 
mattina e sera, è certamente 
consigliabile. Molto spesso 
chi prova questi cosmetici 
di ultima generazione è tal-
mente soddisfatto e colpito 
dai risultati che non riesce 
più a farne a meno, soddi-
sfatto e colpito dai risultati 
che non riesce più a farne a 
meno...  quindi risulta nor-
male applicarli anche più di 
una volta al giorno.
 
Lo possono usare tutti que-
sto tipo di cosmetico?
Certamente, in linea ge-
nerale non ci sono con-
troindicazioni specifiche. 
Naturalmente, chi ha la pelle 
particolarmente sensibile o 
soffre di alcune patologie 
deve adottare le cautele del 
caso (applicare una piccola 
quantità di prodotto nella 
piega naso geniena per ve-
rificare che non compaiono 
reazioni avverse a qualche 
ingrediente), ma nulla di di-
verso da quanto normalmen-
te questi soggetti dovrebbero 
fare per tutti i cosmetici.    

È difficile fare una scala di 
efficacia tra attivi che agisco-
no in modo diverso e che per 
questo sono tra loro sinergici 
e non certo in competizione. 
La differenza principale risie-
de nella rapidità di comparsa 
degli effetti. Gli attivi cell 
signaling hanno effetti mol-
to rapidi perché agiscono a 
livello epidermico, e la loro 
azione viene amplificata dal-
le cellule della pelle stessa; 
gli attivi di prima generazione 
devono essere spesso bio-
trasformati e anche quando 
agiscono direttamente devono 
raggiungere il sito d’azione 
nel derma; l’epidermide fun-
ge da barriera, limitando la 
quantità che può penetrare e 
quindi la loro concentrazione 
a livelli profondi non è mai 
molto elevata e di conseguen-
za anche la loro azione è più 
limitata. Per questo gli effetti 
si vedono dopo 8-10 setti-
mane di trattamento. Per gli 
attivi di ultima generazione 
spesso si osservano effetti già 
dopo 1-2 settimane.
 
Dove si vedono i risultati?
I risultati coinvolgono tutto 
il tessuto cutaneo, quindi ciò 
che dall’esterno si percepisce 
è un miglioramento generale 
del tono e della salute della 
pelle, misurabile con test 
strumentali in vivo in termini 
di diminuzione della rugo-
sità, aumento della densità 
cutanea e anche del flusso 
circolatorio!



Un gel fluido morbido ed avvolgente 
dagli innovativi principi attivi che: 

 leviga e rinnova  
 attenua le rughe di superficie 

 contrasta la formazione dei radicali liberi 
 aiuta a riparare la cute dai danni da photoaging

Rinnovatore
GLICO-LATTOBIONICO

Flacone 
con contagocce 

30 ml



(nutrizione)
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Le giornate si 
accorciano, il 
sole raramente 
fa capolino tra 
le nuvole, le 
temperature 
si abbassano 
inesorabilmente e 
aumenta l’umidità: 
sta arrivando 
l’autunno!
In questa stagione 
può capitare a tutti 
di sentirsi un po’ 
giù e di avvertire un 
leggero malessere. 
Vediamo di capirne 
il motivo…
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Letizia Biasiato
Farmacista, 
naturopata, 
nutrizionista

Accendere 
l’autunno
con i giusti alimenti

ri. Possiamo poi aumentare 
il consumo di alimenti che 
stimolano la produzione di 
serotonina. Sarebbe bene 
consumare i carboidrati 
complessi nella prima parte 
della giornata: una buona 
colazione a base di pane 
o fette integrali, miele o 
marmellata o, perché no, un 
piccolo pezzo di cioccolata 
fondente; per pranzo un 
buon primo piatto a base di 
cereali integrali e verdure, 
in particolar modo cavoli, 
broccoli, spinaci e lattuga; la 
sera invece è meglio prefe-
rire le proteine prediligendo 
pesce, legumi e uova rispet-
to a carne e latticini.

 La natura ci regala, attra-
verso il cibo, l’energia di cui 
abbiamo bisogno per difen-
derci dai disturbi stagionali. 
Ecco perché i cibi vanno 
mangiati nel periodo giu-
sto, in modo da stimolare le 
difese dell’organismo, mi-
gliorare la nostra 

n presenza della luce 
il nostro organismo 
secerne la serotonina, 

che migliora l’umore, re-
gola l’appetito e il piacere, 
mentre in presenza del buio 
produce la melatonina, che 
accentua il bisogno di ripo-
so, abbassa il tono dell’umo-
re e aumenta l’appetito, in 
particolare la voglia di dolci 
e di carboidrati. 
Con l’arrivo dell’autunno, 
riducendosi  le ore di luce, 
l’organismo produce meno 
serotonina e più melato-
nina. Il nostro organismo 
è naturalmente predisposto 
ad adattarsi al cambiamento 
delle condizioni esterne  
ma, se i mutamenti sono 
troppo repentini, oppure 
se da parte nostra vi sono 
già dei sovraccarichi che  
minano il nostro equilibrio, 
allora possono manifestarsi 
alcuni dei più comuni di-
sturbi stagionali: tristezza, 
malinconia e stanchezza, 
difficoltà digestive, aumento 

di peso o una diminuzione 
delle difese immunitarie che 
potrebbe causare problemi 
all’apparato respiratorio 
(mal di gola, raffreddore, 
tosse, ristagno di catarro).
Per affrontare il cambio di 
stagione senza incorrere in 
squilibri è necessario quindi 
essere in una buona situa-
zione energetica generale. 
Le persone più a rischio da 
questo punto di vista sono 
le donne: il sesso femminile, 
infatti, è molto più sensibile 
ai cambiamenti climatici 
e allo stress ed è maggior-
mente predisposto a soffrire 
di problemi digestivi. 
Come difenderci da questi 
fastidiosi disturbi stagiona-
li? Innanzitutto durante il 
periodo primaverile-estivo 
è bene fare il pieno di sole 
(naturalmente utilizzando 
tutte le precauzioni), e an-
che in inverno dovremmo 
cercare di sfruttare ogni 
bella giornata, esponendoci 
il più possibile ai raggi sola-



vitalità e rigenerare mente e 
corpo. Osservando la natura 
è inoltre possibile compren-
dere quale attitudine psico-
emotiva è più utile in questa 
stagione dell’anno: l’autun-
no ci insegna con l’attenuar-
si dei colori, la caduta delle 
foglie, la diminuzione del 
calore, quanto sia importan-
te, in determinati momenti, 
portare energia alle nostre 
radici, al nostro mondo in-
teriore e calore verso l’inter-
no per poter, mantenendo 
vivo il fuoco interiore, gene-
rare nuova vita a primavera. 
Ecco allora che, man mano 
che le temperature diminu-
iscono, abbiamo bisogno di 
cibi sempre  più “caldi”. 
Per quanto riguarda i ce-
reali andrebbero riscoperte 
alcune varietà tipicamente 
invernali proprio per la 
maggior quantità di calore 
che producono attraverso la 
digestione: un tipico cereale 
invernale è, per esempio, 
l’avena, ricca di proteine e 

sali minerali, indicata per la 
preparazione di dolci, creme 
e ottime minestre ma anche 
il grano saraceno e il miglio 
sono ottimi dal punto di 
vista nutrizionale. 
Altro punto fondamentale 
sono i legumi: fagioli, len-
ticchie, ceci e soia hanno 
un elevato contenuto di 
proteine, sono ricchissimi 
di fibre e molto poveri in 
grassi, ma con un ottimo 
potere energetico grazie al 
loro contenuto di carboidra-
ti complessi. Non do-
vrebbero mai mancare 
nella nostra dieta au-
tunnale, soprattutto se 
non siamo gran mangiatori 
di carne o pesce, quando 
le giornate si accorciano e 
le sere arrivano sempre 
prima, una buona zup-
pa calda di legumi è 
perfetta! Molto indicati 
sono anche i frutti olea-
ginosi come noci, mandorle, 
nocciole, pinoli, anacardi, 
arachidi, semi di zucca, 

semi di girasole ecc.  Questi 
piccoli frutti sono ricchi 
di preziosi lipidi, proteine 
e sali minerali, producono 
calore e per queste ragioni 
sono espressamente indicati 
per l’alimentazione autun-
nale e invernale.
Ma la vera chiave per bat-
tere sul tempo il grigiore 
del cielo e dell’umore, salva-
guardando la linea conqui-
stata in vacanza, è puntare 
sugli allegri colori di frutta 

e verdura di stagione: 
 
il ROSSO dei me-
lograni, ricchi di sali 

minerali e di vitamine e 
con notevoli proprietà an-

tiossidanti. Secondo alcuni 
recenti studi scientifici, aiu-

terebbe anche nel con-
trollo del colesterolo.
 il VERDE che ca-
ratterizza il colore 

delle verdure autunnali: 
spinaci, cavoli, broccoli e 
verza dalle potenti azioni 
benefiche per il nostro 

14
Farmacisti Preparatori



15

organismo grazie alle quan-
tità di vitamine, minerali e 
antiossidanti. I carciofi che 
favoriscono la digestione e 
sostengono il fegato con la 
loro azione epatoprotettrice, 
colagoga e coleretica ma 
anche mele, pere e kiwi, 
questi ultimi ricchissimi in 
vitamina C, potentissimo 
antiossidante e fondamen-
tale per rinforzare il sistema 

immunitario contro le 
infezioni del periodo 
invernale;   
 il VIOLA dell’uva 

e dei fichi,  l’ARAN-
CIO di zucche, carote 
e cachi, arance e man-
darini  con un elevato 

contenuto in vitamina 
C; la gamma dei toni 
di  MARRONE di 
noci, nocciole, ca-

stagne e non ultimi i 
funghi.

Chi l’ha detto che con l’au-
tunno finisce il periodo della 
frutta e della verdura golosa? 

Abbiamo a disposizione un 
arcobaleno di tinte e sapori 
che, grazie alla ricchezza di 
micronutrienti  e antiossidan-
ti, sono un vero e proprio con-
centrato di salute! E se ancora 
non bastasse erbe e spezie ci 
possono venire in aiuto con 
le loro proprietà antiossidanti 
e immunostimolanti: rosma-
rino, salvia, timo, origano e 
maggiorana sono piante aro-
matiche ricche di flavonoidi, 
fenoli, saponine e terpeni che 
insaporiscono i nostri piatti e 
contemporaneamente fortifi-
cano le nostre difese naturali. 
Quasi tutte le spezie, oltre a 
gratificare il palato e rendere 
piú digeribili i nostri piatti, 
hanno proprietà medicinali: 
stimolano il sistema immu-
nitario, sono disinfettanti, 
antisettiche e alcune hanno un 
notevole potere antiossidante 

che difende dall’invecchia-
mento e dalle malattie che lo 
caratterizzano. Ad esempio, i 
semi aromatici di finocchio, 
anice e cumino favoriscono 
la digestione e contrastano la 
fermentazione intestinale, cosí 
come la cannella che è anche 
antisettica e ipoglicemizzante. 
Il pepe nero con la sua pipe-
rina ha un’azione dimagrante 
ma è efficace anche come 
immunostimolante; peperon-
cino e zafferano aiutano a 
combattere i radicali liberi, per 
non parlare della curcuma, 
la regina delle spezie, con le 
sue spiccate proprietà antios-
sidanti, antiinfiammatorie e 
antidolorifiche. Erbe e spezie 
vanno consumate con mode-
razione e sempre aggiunte a 
fine cottura per non alterare 
i principi attivi e conservarne 
intatte le proprietà.    

Integratore alimentare

Blister 
da 30 compresse

Integratore alimentare

Blister 
da 30 capsule

Per contrastare e risolvere 
alcuni fastidiosi disturbi 
stagionali, potremo 
chiedere un prezioso 
aiuto agli integratori, 
come quelli del nostro 
Laboratorio. Ecco 
l’associazione ideale per 
un autunno all’insegna
della prevenzione:

ENZITASI
Integratore alimentare a base di 

Maltodestrine fermentate, Cereali 
fermentati e Alfa-galattosidasi. 
La Lattasi migliora la digestione 
del lattosio nei soggetti che lo 

maldigeriscono. L’Alfa-galattosidasi 
favorisce la digestione.

IG-complex
Integratore alimentare a base 
di Vitamina D, Zinco, Colostro 
e Betaglucano. La Vitamina D 

e lo Zinco sono utili per il 
corretto funzionamento del 

sistema immunitario.
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Come vedi 
i tuoi capelli 

e le tue 
unghie? 

I nostri capelli non vanno mai 
in vacanza. Mentre noi ci sia-
mo ritemprati, le aggressioni 
climatiche dell’estate appena 
conclusa possono averli lasciati 
un po’ “stanchi” e sfibrati. Fat-
tori che, unitamente alla cadu-
ta tipica dei cambi di stagione 
ed allo stress quotidiano, ren-
dono le nostre chiome meno 
voluminose. Possiamo però  
dare una mano ai nostri capelli 
integrando la dieta e utiliz-
zando con costanza shampoo 
specifici. Per la salute dei ca-
pelli il Laboratorio propone 3 
prodotti con principi attivi che, 
agendo tanto dall’“interno” 
quanto dall’“esterno”, raffor-
zano la loro vitalità, stimolano 
il bulbo pilifero, e donano alla 
capigliatura un aspetto più lu-
minoso e corposo, nel pieno ri-
spetto della cute. Una corretta 
e sana alimentazione e un’in-
tegrazione ricca di utili attivi 
aiutano anche a contrastare la 
fragilità delle unghie.  

Più for ti dentro e fuori

Associazioni consigliate

Fiale attive rinforzanti

ADENOSINA e TRICHOGEN®

CADUTA CAPELLI

10 fiale dosabili

Fisioshampoo caduta

ADENOSINA e ORTICA

200 ml

Garantiscono 
ottimali condizioni 
di vitalità del bulbo.

Forniscono al capello 
nutrimento 

e protezione.

Tonifica, stimola e rie-
quilibra la secrezione 
del cuoio capelluto.

 
Favorisce l’aumento 

delle sostanze utili allo 
sviluppo del capello.



Ti consigliamo 

Integratore alimentare contenente anche 
Zinco e Selenio, utili per il mantenimento 

del benessere di capelli e unghie. 
La vitamina E contribuisce alla protezione 
delle cellule dallo stress ossidativo, mentre 
il rame è utile per il corretto mantenimento 

della pigmentazione. 60 capsule

Capelli 
spenti, 
opachi 

La mia chioma 
sta perdendo 

volume

Sono sottili 
e fragili 

al pettine

Le mie unghie 
si spezzano 
facilmente

Attraverso nutrienti che manten-
gano in equilibrio i componenti 
utili allo sviluppo di unghie e ca-
pelli, possiamo ridonare loro salute 
e vitalità: ad esempio, con le cap-
sule del nostro Laboratorio a base 

di microelementi, quali vitamina 
E, selenio, zinco, rame, biotina, 
cistina e metionina. Quest’ulti-
me due sono significativamente 
presenti nella struttura del capello, 
mentre la biotina contribuisce al 

suo normale mantenimento. Dopo 
aver agito da “dentro”, è consiglia-
bile associare i giusti trattamen-
ti cosmetici, come quelli a base 
di adenosina, attivo che svolge 
un’azione protettiva e rinforzante.

Più for ti dentro e fuori

CISTINA e METIONINA
CAPELLI E UNGHIE

CAPSULE

La risposta della nostra farmacia

S P E C I A L E  C A P E L L I  E  U N G H I E



Quando le vacanze lasciano 
posto ai ricordi, la nostra bella 
abbronzatura cede pian piano 
il posto ad una pelle bisognosa 
di idratazione ed emollienza. Il 
colorito faticosamente conqui-
stato comincia a schiarirsi e, in 
più punti del corpo, compaiono 
le antiestetiche spellature. Ma  
affrontare i piccoli problemi del 
dopo-vacanze e far recuperare 
vitalità alla nostra pelle per 
“ristrutturarla”  è d’obbligo!  
Importante è idratare quoti-
dianamente  viso e corpo, con 
creme che sappiano ripristinare 
l’equilibrio idrolipidico cutaneo. 
Sì a maschere, creme idratanti 
e  a qualche trattamento esfo-
liante.
Sì ai trattamenti antirughe: la 
costante esposizione ai raggi so-
lari aumenta anche l’insorgenza 
del fotoinvecchiamento. È  ne-
cessario allora continuare a trat-
tare la nostra pelle con prodotti 
che aiutino ad attenuare i segni 
del photoaging.  

Prodotti consigliati
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Crema bidensificante antirughe  
A. LATTOBIONICO 
e OLIGOPEPTIDI

Aiuta a ridurre le rughe.
Dona compattezza e luminosità 

alla pelle di viso e collo

Vaso 50 ml

Crema ristrutturante antirughe  
TRIPLO RETINOLO

Svolge un’azione completa, 
aiutando a prevenire ed attenuare 

i segni del tempo.
Stimola e rinnova le cellule

Vaso 50 ml

Crema contorno 
occhi e labbra  

ACIDO IALURONICO
Migliora le rughe di espressione.

Aiuta a contrastare 
il rilassamento dei tessuti

Dispenser airless 
30 ml

Autunno,  tempo di ristrutturazioni

Come vedi 
la tua pelle



Ti consigliamo 

Ristruttura e aiuta a contrastare 
il rilassamento dei tessuti di viso e collo 

_

Texture morbida e vellutata 
_

Dona comfort anche alle pelli più esigenti Vaso 50 ml

Il nostro Laboratorio offre una linea 
di chronotrattamenti apposi-
tamente pensata per contrastare 
l’invecchiamento cutaneo nelle 
sue progressive manifestazioni. Se 
la tua è una pelle esigente, secca 

o molto secca, sarà utile ricorrere 
a una formula ricca e conforte-
vole con attivi che riducano la 
profondità delle rughe e che 
idratino e proteggano a lun-
go. Innovativa è la combinazione 

di Olio e Peptidi di Argan, Fito-
flavoni, Acido ialuronico e Ce-
ramide-3, valida per ottenere un 
effetto ristrutturante e contrastare 
il rilassamento dei tessuti cutanei 
di viso e collo.

CERAMIDI e OLIO DI ARGAN
Crema ricca biocompensatrice

La risposta della nostra farmacia

Stressata 
dal sole

Secca 
e poco elastica

Spenta 
e disomogenea

I tessuti 
sembrano 
“svuotati”

Autunno,  tempo di ristrutturazioni
S P E C I A L E  “ L A  T U A  P E L L E  I N  A U T U N N O ”



vero
o falso?
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(educational)

I prodotti di cosmesi devono 
essere applicati in modo uni-
forme e con costanza. La dose, 
nel caso dei cosmetici, non è 
legata all’efficacia, come per 
il farmaco:  la variabile che de-

termina il massimo effetto di un 
prodotto cosmetico è la costanza 

con cui lo si utilizza. 
Questo perché, quando si sviluppa un 
prodotto, chi lo realizza, lo testa e lo valu-
ta, lo fa pensando ad un utilizzo costante 
per un periodo prolungato di tempo. Non 
è molto ragionevole pensare che “più ne 
metto, meglio fa” o “prima svolga il suo 
effetto”. Un prodotto idratante svolgerà 
la sua azione se applicato in strato uni-
forme e sottile, massaggiando lievemente, 
magari ripetendo il gesto due o più volte 
al giorno. Applicare una badilata di pro-
dotto alla mattina “perché non ho tempo 
di rimettermelo” farà solo uno strato di 
crema sulla faccia (o sul corpo). Quella 
che agirà sarà quella a contatto con la 
pelle, la restante sarà quantomeno inutile. 
Per quanto riguarda l’applicazione di un 
prodotto, dobbiamo imparare anche ad 
ascoltare i segnali che il nostro corpo ci 
lancia. Se una pelle è molto secca, chie-
derà applicazioni ripetute, magari a brevi 
intervalli di tempo. Un po’ alla volta si 
idraterà e richiederà applicazioni meno 
frequenti. La cosmesi è un atto di rispet-
to e di attenzione per il nostro corpo e 
come tale va inteso a praticato. Applicare 

Dott. Alessandro Portolan 
Chimico farmaceutico

Safety Assessor

“Non serve abbondare 
con le creme...”

Quanto ne sappiamo sul 
mondo dei cosmetici?
La rubrica Vero/Falso ci 
aiuta ancora una volta a 
sciogliere i nostri dubbi, per 
usare i prodotti nel modo più 
corretto e consapevole.
Potete inviarci le vostre 
domande a 
info@farmacistipreparatori.it
Link utile: 
www.abc-cosmetici.it

vero
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prodotto ricco, la pelle grassa 
di un prodotto più secco, la 
pelle agée di un prodotto nu-
triente, mentre la pelle gio-
vane di un prodotto leggero. 
Il punto di svolta è imparare 
a scegliere il cosmetico più 
adatto per la propria pelle, 
oppure lasciarsi consigliare da 
chi è più esperto. Questo è il 
primo passo per evitare che “i 
cosmetici facciano i brufoli”. 
Esistono dei prodotti che più 
di altri si prestano ad essere 
“comedogenici”, ad esempio i 
prodotti molto nutrienti, con 
olii o burri pesanti, un’emul-
sione a “fase inversa” (ossia con 
l’olio nella superficie “ester-
na”). Anche qui però non 
si può generalizzare troppo, 
infatti per pelli molto secche, 
arrossate o agée le emulsioni 
sopraindicate andranno bene 
quasi di sicuro e non si mani-
festeranno comedoni. 
In generale, le emulsioni non 
comedogeniche sono quelle 
più leggere, che contengono 
olii leggeri e poco occlusivi.
Anche in questo caso, molto 
fa la formula. In linea di prin-
cipio, anche se più semplice 
e intuitivo, è poco corretto 
parlare di “olii o ingredienti 
comedogenici” come molti 
portali fanno, mentre è molto 
più corretto parlare di “formu-
le comedogeniche o meno”. 
Un olio comedogenico, se 
messo in una miscela di olii o 
in emulsioni più leggere, con 
emulsionanti non occlusivi 
(crema-gel, ad esempio) sarà 
nutriente anche per una pel-

dosi scorrette di crema, di fret-
ta e poi scappare fuori casa, fa 
perdere una delle parti più im-
portanti dell’arte stessa e non 
permette di cogliere le mille 
sfumature del prodotto che ci 
stiamo mettendo. 

le secca, senza rischi di punti 
neri. Al contrario, miscele di 
olii leggeri in emulsioni strut-
turate per essere persistenti 
e occlusive, daranno quasi di 
sicuro il fenomeno. 
Se a ciò combiniamo le carat-
teristiche della pelle, si capisce 
quasi subito come la scelta del 
prodotto adatto diventi es-
senziale. 
Se si ha la pelle molto grassa, 
preferire creme poco occlusive  
e persistenti e fondotinta mi-
nerali. Al contrario, se la pel-
le è secca, è meglio scegliere 
qualcosa di più nutriente, e un 
fondotinta in emulsione andrà 
benissimo. 
Il consiglio dell’amica, a vol-
te può non andar bene: siamo 
sicuri di avere la pelle proprio 
uguale alla sua?

Gli antiossidanti sono una 
categoria di sostanze in gra-
do di contrastare uno dei 
fenomeni più diffusi, perico-
losi, importanti e 

Vero/falso

Per cominciare, vale la pena 
di sottolineare il significato 
di comedogenico. Questo 
aggettivo indica una sostan-
za che favorisce l’insorgere 
di comedoni, ovvero dei te-
mutissimi e combattutissi-
mi punti neri. I “punti neri” 
non riguardano, come co-
munemente si crede, i pori, 
bensì gli ostii follicolari, ov-
vero i minuscoli forellini da 
cui escono i peli del corpo. 
Quando pensiamo ai co-
smetici, dobbiamo ricordare 
che essi vanno (per lo più) 
applicati sulla pelle e lì devo-
no restare. Ogni tipo di pelle 
ha necessità di un cosmetico 
ad hoc: una pelle secca di un 

“Gli antiossidanti 
aumentano 

le difese”

vero

“I cosmetici 
possono far venire 

i brufoli”



complessi che avvengano in 
natura: l’ossidazione.
L’ossidazione è un processo 
chimico comune in natura, 
che prevede lo scambio, il 
trasporto di particolari por-
zioni dell’atomo (gli elet-
troni) da un atomo all’altro, 
cambiando lo stato di equili-
brio del donatore (ossidante) 
e del ricevente (riducente). 
Senza entrare in tecnicismi, 
il fenomeno di ossidazione 
avviene sempre affiancato da 
una seconda reazione detta 
di riduzione. Un esempio 
sotto gli occhi di tutti è la 
comune batteria del teleco-
mando: all’interno di essa 
avviene una reazione di os-
sidazione/riduzione (redox) 
che in questo caso produce 
energia elettrica. Nel nostro 
organismo reazioni di questo 
tipo avvengono di continuo, 
e ci permettono di produrre 
energia, sconfiggere i micro-
organismi, vedere...
La condizione perché tutto 
ciò non sia pericoloso è che 
venga mantenuto il corret-
to equilibrio, l’omeostasi. 
Per cui l’equilibrio redox del 
corpo dovrà mantenersi nel 
modo migliore possibile.
La nostra vita moderna ci 
sottopone ad un numero 
maggiore di “stress ossidan-
ti”, fornendoci una percen-
tuale inferiore di composti 
che riducano tale fenomeno. 
Gli antiossidanti sono so-
stanze che ci aiutano a fare 
questo, ossia contrastano lo 

stress ossidativo. Quali sono 
le origini di questo stress? 
Le più svariate: esposizione 
eccessiva al sole o a lampade, 
cibi poco sani, attività fisica 
molto intensa e continuati-
va, smog, stress lavorativo, 
fumo di sigaretta, alcolici, 
solo per citare i più comuni. 
Il fenomeno dell’infiamma-
zione è esso stesso un pro-
cesso ossidativo. 
Per cui gli antiossidanti di-
ventanoo utili “scudi con-
tro lo stress ossidativo” e 
indirettamente essi  aiutano 
il nostro corpo ad aumentare 
le difese contro le aggressio-
ni esterne. Sono dei potenti 
alleati che ci affiancano nel-
la lotta quotidiana contro gli 
stress ossidativi.
I più comuni, attivi e co-
nosciuti antiossidanti sono: 
vitamina E, vitamina C, 
coenzima Q10, Polifenoli, 
Proantocianidine, Gluta-
tione… Ma come gli ossi-
danti sono infiniti, moltissimi 
sono anche i nostri alleati. 
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Altro dubbio lecito è se essi 
servano di più se ingeriti o 
spalmati. La nostra pelle è 
un organo delicato e conti-
nuamente esposto, in prima 
linea contro le aggressioni 
esterne, per cui va protetto 
tanto quanto i nostri orga-
ni interni. L’uso combinato 
topico e “sistemico” degli 
antiossidanti è utile, sem-
pre se praticato con misura 
e costanza. Come già illu-
strato nella prima domanda 
della rubrica, eccedere non 
va bene, infatti, se assunti 
in grandi quantità gli an-
tiossidanti divengono essi 
stessi ossidanti, rischiando 
farci ottenere esattamen-
te l’effetto inverso di quello 
che cercavamo. Rispettare i 
dosaggi negli integratori (o 
nei farmaci) e nei prodotti 
cosmetici antiossidanti è il 
segreto, semplice ma infal-
libile, per ottenere il meglio 
da essi. 
“Educational” continua anche nel 
prossimo numero...   

Farmacisti Preparatori



Antirughe 
Pro-Staminali 
Epidermiche
Una formula capace di rilanciare 

la vitalità delle cellule responsabili della 
giovinezza cutanea e di rendere la pelle 

meravigliosamente liscia e setosa

Dispenser airless 
50 ml 

*proteine responsabili della giovinezza cutanea.
RISPOSTA GENICA 
TESTATA DA 
VITROSCREEN

TEST IN VIVO 
CON MICROSCAN

Come agisce:
•rilascia in profondità un aminoacido legato a lipidi dermocompatibili che 
stimola le proteine* responsabili della giovinezza delle cellule madri;
•veicola cellule staminali vegetali che rigenerano la pelle, vitamine  
antiossidanti e ristrutturanti di barriera.

Efficacia testata su principio attivo pro-staminali (biovettore di alanina):
+ 48% protezione solare da fotoinvecchiamento
+158% risposta stimolo alla survivina *
+ 55% risposta stimolo alla sirtuina 1*



(reportage)
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Torino. 
Metamorfosi di una città
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Giuseppe e Paolo 
Borgarelli, titolari della 
Farmacia Borgarelli 
(Torino)

costruzione del 1700, 
l’Armeria e la Biblioteca 
Reale, che annota anche 
opere di Leonardo da Vinci. 
Da Piazza Castello 
muovono le quattro vie 
cruciali di Torino: Via 
Roma (per lo 

ggi Torino 
è un luogo 
vivo e 

godibile, dove anche le 
architetture maestose, la 
Mole Antonelliana è solo 
un esempio, si rapportano 
alla modernità: la Mole 
ospita il Museo Nazionale 
del Cinema, che propone 
in felice sintesi la storia del 
grande schermo dapprima 
in celluloide poi in maxi-
schermo tutto tecnologie ed 
effetti speciali. 

Torino vi stupirà con le 
sue rinnovate proposte, a 

partire da Piazza Castello 
che della città è l’autentico 
cuore. Tutto intorno i 
portici, su tre lati, al centro 
la maestosità di Palazzo 
Madama, non altro che 
il castello che connota la 
piazza, da poco restituito 
alla vista dei visitatori, dopo 
gli opportuni restauri. Sede 
del Museo di Arte Antica, 
propone due percorsi 
accattivanti: il primo 
dedicato alla storia degli 
ambienti, il secondo al senso 
dei capolavori che vi sono 
contenuti.  Sulla piazza si 
affacciano il Teatro Regio, 

Torino. La Mole Antonelliana, sede 
del Museo Nazionale del Cinema

Torino. 
Metamorfosi di una città

Noi che ci siamo nati ne avvertiamo 
il fascino sottile, la compostezza delle 
geometrie urbane che il fiume solenne non 
altera, semplicemente ridisegna. Torino ci 
somiglia e a lungo l’abbiamo tenuta per noi, 
riservata e discreta. La svolta, la finestra sul 
mondo, è venuta con l’Olimpiade invernale. 
Il 2006 ha visto una prima metamorfosi, 
grazie allo sport. Torino si è aperta agli 
stranieri, ma anche ai connazionali che 
forse la immaginavano come Detroit, non 
sapendo nemmeno dove fosse. Era, per 
quasi tutti, soltanto la Città della Fiat.            



shopping), Via Pietro 
Micca, Via Po e Via 
Garibaldi, quest’ultima 
tra le strade più lunghe 
e commerciali d’Europa, 
da anni riservato dominio 
dei pedoni. In Piazza San 
Carlo troverete i negozi 
più raffinati e lussuosi 
della città. Fatevi tentare 
anche dai bar storici da 
frequentare rigorosamente 
beati, senza fretta, 
comodamente seduti.

Torino è la città della Sacra 
Sindone, sino all’incendio 
di quindici anni fa ospitata 
nella Cappella del Guarini 
attigua al Duomo, ora in 
fase di ristrutturazione: 
al momento opportuno 
il sudario di Cristo vi 

farà ritorno. Non perdete 
l’occasione di visitare il 
Museo Egizio, la cui unica 
valida alternativa è quello 
del Cairo, decisamente più 
lontano. 
 Il Castello e il Parco del 
Valentino riposano in 
un’ansa del Po in perfetta 
armonia con le costruzioni 
medievali della Loira, con 
il vantaggio di un parco 
aperto ai visitatori e un 
borgo medievale ricostruito 
per l’esposizione universale 
del 1884 e mai smantellato.

Torino è molto altro, a 
partire dal Salone del Libro 
che ha ormai acquisito 
rilevanza internazionale, 
proseguendo con il Salone 
del Gusto, che tra gli 
organizzatori annota 
l’associazione Slow Food. 
A proposito di cibo, Torino 
imbarazza per la varietà 
delle sue proposte, dagli 
antipasti (innumerevoli) 
ai dolci (da privilegiare 
la cioccolata che si avvale 
delle nocciole piemontesi). 
Primi di gran pregio gli 
agnolotti con il ripieno di 
carne (brasato) o i taierin 
al tartufo, se è stagione. Da 
ricordare i carrelli dei bolliti 
o degli arrosti, secondo 
preferenza. Peculiare e 
distintiva la bagna cauda, 
salsa d’aglio in cui intingere 
verdure crude o cotte. Il 
tutto confortato dai vini 
regionali, importanti come 

il Gavi (bianco) oppure 
i rossi tutti rinomati, dal 
Barolo al Barbaresco, dal 
Dolcetto al Nebbiolo. 
Torino, senza diventare una 
città che vive di notte, sulla 
spinta delle notti bianche 
olimpiche, ha trovato una 
dimensione da ore piccole, 
incentivata dalle proposte 
del Festival del Jazz.

Per chi, come noi, ama la 
scienza c’è la Notte dei 
Ricercatori, quest’anno 
fissata il 28 settembre per 
sensibilizzare il grande 
pubblico alla figura del 
ricercatore, “una persona 
normale che fa un lavoro 
eccezionale”. 

Un suggerimento. Lasciate 
l’auto dove preferite. Torino 
si gira piacevolmente a 
piedi, come Parigi. Oppure 
potete noleggiare una 
bicicletta, tutti i punti dove 
questo è possibile li trovate 
su www.comune.torino.it/
ambiente/bici.

Negli immediati dintorni 
non mancate una visita 
alla Reggia di Venaria, che 
ricorda molto Versailles. 
Venaria Reale, dedicata 
a Diana, è un complesso 
maestoso di recente 
restituito al pubblico, 
imponente nei suoi 
giardini. La cappella di 
Sant’Umberto da sola vale 
una visita.   
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Torino. Reggia di Venaria, 
la Galleria di Diana



Prezzo valido dal 20 settembre al 20 novembre 2012 e fino ad esaurimento scorte.

Integratore alimentare 
a base di Echinacea e Arabinogalattano da larice. 
L’Echinacea supporta le naturali difese organiche. 

Con succo di Ribes.

IMMUNOfluid

Flacone 
200 ml

DIFESA NATURALE



portivi si nasce o si diventa? Di 
sicuro, ci si mantiene! Ma bisogna 
farlo bene… alcuni principi corretti 

da seguire quando si sta in squadra.
La pratica di una costante attività fisica è 
uno degli aspetti che concorrono a mante-
nerci in uno stato di buona salute fisica. A 
volte, a causa degli orari di lavoro, ma spesso 
anche per preferenze personali, palestre, pi-
scine e centri fitness sono diventati i luoghi 
dove la maggior parte delle persone svolge 
attività fisica. Perciò le condizioni generali 
di questi ambienti, dalla sicurezza all’igiene, 
sono aspetti di grande importanza.
Il fatto che tante persone usufruiscano degli 
stessi locali servendosi dei medesimi attrezzi 
amplifica la possibilità di acquisire infezioni 
anche per contatto. Le zone soggette a rista-
gno di acqua e alti valori di umidità sono un 
habitat ideale per la proliferazione di funghi, 
il cui ciclo biologico prevede la formazione 
di spore particolarmente resistenti. Le con-
dizioni caldo-umide di piscine e spogliatoi 
favoriscono di conseguenza il rischio di tra-
smissione di micosi cutanee. Il contatto con 
le superfici dei sanitari, dei pavimenti, o degli 
attrezzi ginnici contaminati può favorire la 
comparsa di verruche. Ma non preoccupa-
tevi! Queste patologie normalmente non 
causano dolore, ma sono spesso lunghe da 
trattare perché di difficile risoluzione, oltre a 
rappresentare un problema di natura estetica. 
Per questo motivo è molto importante seguire 
alcune piccole regole che ci permettano di evi-
tare questi problemi.
1. Evitare il contatto diretto con le superfici 
degli attrezzi utilizzando tappeti ad uso stret-
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(igiene)

SPOGLIATOIO 
SICURO,
ecco la squadra 
vincente

Dott.ssa  Laura Busata
Formulatrice Cosmetologa



tamente personale. 2. Evitare il contatto con la 
superficie dei sanitari ed usare scarpe idonee 
per l’uso esclusivo nelle docce. 
Al termine dell’attività fisica è buona regola 
lavare accuratamente tutte le parti del corpo. 
Scegliete con cura un detergente non agres-
sivo per la pelle, arricchito con attivi ad azio-
ne purificante ed antimicrobica, come anche  
asciugarsi accuratamente dopo la doccia per 
evitare la proliferazione di funghi e batteri.
Un altro aspetto molto importante da tenere 
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in considerazione quando si pratica esercizio 
fisico in modo costante, è la cura dei musco-
li e delle articolazioni. 
Dopo l’esercizio fisico, è utile aiutare i 
muscoli e le articolazioni a defaticarsi 
gradualmente, anche attraverso l’uso di 
prodotti che contengano attivi capaci di 
lenire la pesantezza muscolare ed il fasti-
dio articolare facilitando l’attività fisica, e 
permettendoci di affrontare in sicurezza i 
successivi allenamenti...  

TERMOcrema 
ARNICA 

e ARTIGLIO DEL DIAVOLO
- Uso topico

- Crema termoattiva per 
muscolatura e articolazioni

- Adatta per sportivi

Tubo 50 ml

GELcrema 
IPPOCASTANO e ARNICA

- Uso topico
- Aiuta ad alleviare 

affaticamento e pesantezza 
agli arti

Tubo 50 ml

Doccia shampoo sport 
SEMI DI POMPELMO

- Dermoprotettivo
- Detergente shampoo 

con ingredienti antimicrobici
- Fragranza fresca e piacevole

Flacone 300 ml

Deo spray sport
SEMI DI POMPELMO

- Ultrattivo
- Soluzione che aiuta 

a moderare la sudorazione
- Dona un effetto fresco e una 

sensazione energizzante

Flacone spray 
100 ml



a passione per il volo e la sua storia sono 
quasi nate con me. Ho iniziato a 8 anni con i 
modellini in scala da assemblare: ne ho costruito 

diversi esemplari, grazie ai quali ho ricevuto riconoscimenti a 
livello nazionale. Scrivo per importanti magazine italiani e ho
volato con le Forze di Polizia e la stessa Aeronautica 
Militare, per immortalare con l’obiettivo - un’altra mia 
passione, la fotografia - il volo di questi “uccelli di ferro”. 
Nei miei “report” curo sia la parte giornalistica che quella 
iconografica. Ho scritto anche un libro: Boccadifalco, piccola 
storia di un grande Aeroporto, opera dedicata alla città che mi 
ha adottato: Palermo.
Sì, le soddisfazioni continuano ad essere tante, grazie a queste 
passioni che, sommate ad altre, mi hanno portato ad interagire 
molto positivamente con le persone, a farmi conoscere sotto 
un altro aspetto, e per osmosi a lavorare meglio, con ancora più 
amore. E ancora... mi piace dipingere, suonare la chitarra, 
fare del buon vino che mi piace offrire agli amici...
Sono Salvatore Di Marco, per gli amici Salvo, e come avrete 
capito queste sono solo alcune delle mie passioni! L’amore 
per tutto quello che faccio l’ho imparato dietro al banco: 
sono piemontese di origine, ma palermitano di adozione e 
come professione ho scelto di fare il Farmacista, come mio 
nonno, come mio padre.. Esercito nell’azienda di famiglia, 
fondata nel ‘28 e ubicata a Baucina, piccolo paese in provincia 
di Palermo. La realtà con la quale mi confronto ogni giorno 
è quella appunto di una piccola cittadina, con tutti i vantaggi 
e svantaggi che ne derivano. Qui comunque il contatto con 
la gente è diretto, tutto è un po’ più genuino, ci si conosce 
tutti e il rapporto che oramai si è instaurato è di fiducia, 
professionalità ed amicizia.
Senz’altro l’esperienza gioca un ruolo molto importante, dato 
che sono 24 anni che esercito la professione. 
In Farmacia vengono molti operai e contadini con dermatiti 
da contatto e altri problemi di pelle. Ad alcuni di loro consiglio 
la DERMOcrema OMEGA-6 e BURRO DI KARITÉ o 
la Crema lenitiva forte ALFABISABOLOLO e SEMI DI 
PERILLA. Con tre figli e l’esperienza acquisita sul campo, alle 
mamme consiglio, per le dermatiti da pannolino i prodotti della 
Linea Baby del nostro Laboratorio. Il fatto comunque di essere 
Farmacista in un piccolo centro mi gratifica tanto… ti cercano 
tutti! Se poi il parere che ho dato, o la cura che ho suggerito, ha 
avuto successo, beh, allora la fiducia assume vertici esponenziali, 
ed io mi sento appagato e soddisfatto per essere stato d’aiuto. 
Anche questo è un volo, no?   
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Salvatore Di Marco
Baucina (PA)

Farmacista, 
con passioni

Tubo da 100 ml

DERMOcrema
OMEGA-6 

e BURRO DI KARITÉ
Crema ad alta 

protezione con effetto 
barriera traspirante 

Vaso 50 ml

Crema lenitiva forte
ALFABISABOLOLO 
e SEMI DI PERILLA

Utile nei casi 
di arrossamento 

localizzato causato 
da agenti esterni 



IMMUNOfluid
Integratore alimentare a base di Echinacea 
e Arabinogalattano da larice, con succo di 
ribes. L’Echinacea supporta le naturali difese 
organiche. L’Arabinogalattano è utile per il suo 
effetto prebiotico.

Flacone 200 ml

3 campioni alla prova

Rinnovatore
GLICO-LATTOBIONICO
Trattamento perfezionante notte ad azione 
antiossidante che favorisce il rinnovamento 
cutaneo. Per una pelle più luminosa ed omogenea. 
Provalo!

Vaso 50 ml

Crema ristrutturante antirughe 
TRIPLO RETINOLO

Nutre la pelle e aiuta a ridurre i segni del tempo. 
Emulsione che favorisce la naturale vitalità delle 
cellule epidermiche. Contiene filtri solari, Vit. C e E.

Flacone con contagocce 
30 ml
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SUPERFICI SPRAY

€ 3.99

Flacone 
da 750 ml. 
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